
Era la fine del 1947, quando fu promulgata la 

Costituzione Italiana. La popolazione usciva 

dall’esperienza terrificante della guerra, la lotta 

partigiana, la volontà di ricostruire e la speranza 

di restituire ai giovani un mondo di pace. Il 

primo articolo recita: “L’Italia è una 

Repubblica democratica, fondata sul lavoro”. 

Più che una speranza, la frase implica un 

progetto. E’ la sintesi di un’attestazione di 

valori, per significare che senza lavoro non c’è 

democrazia e senza democrazia, non c’è libertà.  

 

Il Presidente Unla-Ucsa 

Ing. Giocondo Talamonti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La S.V. 

è invitata a partecipare 

Programma 
 

9.30 Apertura dei lavori 

 Ing. Giocondo Talamonti 

 

 coordina Prof. Alberto Piccioni 

 

9.40  saluto Istituzioni e  associazioni 

 Anppia ed Anpi; 

 

10.00  Relazioni programmate:  

 

 “la Costituzione italiana”  

 Avv. Nicola Molè 

 

 “le politiche attive del lavoro “ 

  Dirigente Scolastico Luciano Lima 

 

 “le parità nel mondo del lavoro”  

 Avv. Ermanno Ventura; 

 

 Esperienze  

 Hotico Maria, Daniela Ghione 

  

 dibattito 
 

 

«...Nostro compito è raccontare la nostra esperienza 

partigiana, con le sue luci e le sue ombre. Perché possa 

essere di esempio e monito per fare comprendere il 

valore della libertà, il rischio di perderla, il sacrificio 

che occorre per riconquistarla...». Arrigo Boldrini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella scarna e essenziale 

espressione“L’Italia è una Repubblica 

democratica fondata sul lavoro”.  sono 

racchiuse le attese di un popolo, parole 

scritte con il cuore, nate non dalle spinte 

politiche, né da idee economiste, né da fini 

pensatori. Per individuarne la paternità, 

Calamandrei può venirci in soccorso: 

“Dovunque è morto un Italiano per 

riscattare la libertà e la dignità, andate lì, o 

giovani, col pensiero, perché lì è nata la 

nostra Costituzione”. Dal sacrificio della 

vita, pagato in pegno al diritto di libertà, ha 

origine, dunque, l’aspirazione al lavoro 

quale strumento irrinunciabile della dignità 

di ciascuno di noi, l’unità dei progetti, la 

ferma convinzione che la crescita di un 

Paese è indissolubile dai valori sociali 

coltivati nella democrazia. 

 

Il Presidente ANPPIA 

Prof. Piccioni Alberto 

 

 
 



 

 

 

 

"Abbiamo combattuto per la libertà di tutti; 

per chi era con noi, per chi non c'era ed 

anche per chi era contro. 

Tutti i morti meritano rispetto, ma non si 

possono confondere i combattenti della 

libertà e quanti scelsero la dittatura."  

Arrigo Boldrini 

(Comandante partigiano con lo 
pseudonimo di Bulow, padre costituente) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
E’ gradito far sapere all'organizzazione 

la propria presenza a: 
 

Anppia 3495520425 
Unla-Ucsa 3384004998 

 

 

 

 

 

 

 

 
Patrocinio: 

 

 

ANPPIA 
(Associazione Nazionale  Perseguitati 
Politici Italiani Antifascisti) Federazione 
di Terni 

 

 
CONVEGNO: 

 

"L'Italia è una Repubblica 
democratica, fondata sul lavoro” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

29 marzo 2014 - ore 9.30 
Palazzo Primavera 

Via Giordano Bruno, 3 - Terni 

opera grafica di Giulio Viscione 


